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“Non esiste un’avanguardia: ci sono solo persone
un po’ in ritardo” (Edgar Varèse)

“Nessuna simulazione di una cosa, per quanto efficace,
può in alcun modo essere chiamata arte” (Harold Rosenberg)

Monografie sul teatro contemporaneo per immagini, storie e documenti
Collana diretta da Stefano Casi, Cristina Valenti, Franco Vazzoler

Volumi usciti:
1.	Linda Pasina, Takku Ligey: un cortile nella savana. 
	 Il teatro di Mandiaye N’Diaye
2.	Massimo Lechi, L’eresia del dolore. 
	 Il teatro di Antonio Tarantino
3.	Stefano Casi, Per un Teatro Pop
	 La lingua di Babilonia Teatri



Non nasce teatro laddove la vita è piena, dove si è soddisfatti. 
Il teatro nasce dove ci sono delle ferite, dove ci sono dei vuoti. 
È lì che qualcuno ha bisogno di stare ad ascoltare qualcosa 
che qualcun altro ha da dire a lui. 
J. Copeau
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Capitolo primo
STORIA PER IMMAGINI
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